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NUM. 114 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

ROMA E I O 
STATO 

ITn unno . se. 7 20 
Sei mosi . » 3 HO 
TIP mosi . » 2 00 
l'n mosti . » 70 

F U O R I STATO 
franco al confine. 

Un mino .so. 10 40 
Sei musi . » 6 40 
Irò mesi, » 2 80 
Un moso. » 1 00 

Un foglio sigarai" Baiocchi cinque. 
N. n. 1 Signori Associmi di noma che 

desiderano 11 giornale lecatoal domicilio pa­
cheranno In uunii nto di associazione hai. B. 
al mese. 

PER; LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direzione dell' EPOCA. 
STATO PONTIFICIO - Presso gli Uffici 

Poslali. 
FIRENZE - Gabinetto Vieusseuv 
TOH INO - Clamili 0 Fioro. 
GENOVA — Uinvnnnl (ìrondona. 
NAPOLI - G. Nobile. E. Dufresne 

L'EPOCA 
GIOITALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 

La dislrlbuzlono ha luogo alla Direziono 
dell'Ef'pCA : Palazzo lìuoiidccoisi Via del 
Corso N. 219. 

Pacchi lettore 0 giuppi saranno inviati 
(frone/11). 

Noi gruppi si noterà il nomo di ehi gl'in-

Il prezzo per «li annunzi sompliel Hai. 20-
I,c dichijiazioni aggiuntevi Bui. 6 per ogni li­
nea. 

Per le Inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lotterò e manoscritti presentati alla DI­

REZIONE non sai anno In conto ulcuno resti­
tuiti. 

Di tultociò elio vione Inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI od AN­
NUNZI non rispondo m verun modo la DIRE. 
ZlONE. 

ROMA 2 AGOSTO 

11 Sig. Conte Mamiani ha questa mattina 
formalmente o IRREVOCABILMENTE rinnuo-
vata la sua rinuncia al portafoglio dell'Interno, 
e da questo momento NON È PIÙ' MINISTRO 
DI FATTO. 

11 CONTE MAMIANI non è più Ministro: torna egli ad 
essere soltanto il filosofo, l'uomo de'principj, l'uomo del­
la patria libertà qual fu sempre, l'uomo che dopo DIO 
non ebbe al mondo che il pensiero d'Italia, e l'essere, 0 
a que,ta Madre carissima figliuolo non (Usatile, 0 , noi 
polendo ( per avversità di fortuna, 0 malvagità d' uo­
mini ) , spirilo tutto raccolto nel romito compianto del­
le patrie su 'nture. 

MAMIANI non è più ministro: può l'umana ingratitu­
dine coprirlo con qualunque rampogna , ma non ecrta-
menle con quella di non avere serbato incontaminala la 
monte e il cuore, di non avere, fino a che l'onore il do­
mandò, retta impavido e fermo tra veementi procelle una 
nave cui la Provvidenza può solamente oggimai condur­
re a porlo men periglioso e difficile. 

MAMIANI non è più Ministro : ma donde mai dall'am­
pia riconferma di tre dì sono un tale cangiamento im­
provviso ? 

Se male noi non siamo informati eccone nella loro 
semplicità le vere cause. 

Le infauste, e stringenti notizie, che ne pervennero 
lunedi 31 luglio dal campo di icario Alberi», mentre 
posero l'agitazione nell'animo di tut t i , n'eccitarono lo 
spirilo dell'egregio Ministro ad avvisare nuovi, e pron­
ti rimedj , per quanto lo consentono le condizioni del 
nostro Stalo. Qael generoso concetto ci volle partecipare 
a un numero ben grande dei rappresentanti del popolo, e 
si diedi! luogo perciò ad una privata straordinaria adu­
nanza di Deputati nelle Sale del Palazzo di Monte Ci-
torio. Fra lui ti il più caldo, e più fermo fautore della 
causa della nostra indipendenza fu il distinto filosofo , 
che sempre saldo nei veri pnneipj di libertà, e di amor 
di patria s' ispira in questi, 0 per questi vive, e ragiona. 

Egli propose, e con calzanti argomenti dimostrò es­
sere spediente fornir di un ajuto l'esercito piemontese, 
rimasto solo a combattere la gtieira nazionale; inten­
deva, quindi di formulare grandi progetti di legge come 
l'altezza delle circostanze chiedevano. Le italianissime sue 
proposte, convalidale dal santo fuoco, che anima chi vera­
mente fé' sacrificio di tutti i suoi beni, e della sua pa­
ce a profitto della indipendenza del suolo natale , ven­
nero accolle favorevolmente da coloro, che con piacere 
le udirono. Esposto però il disegno in alto lungo fu 
quivi che s' incontrarono insuperabili ostacoli , perchè 
potessero recarsi ad atlo gli alti e nobili progetti del 
Ministro. 

Scorto egli quindi infrangersi a duro scoglio i suoi 
patri concetti, nò tollerando essere più Capo di un Mi­
nistero al quale dinegavasi spirare , e rinfiammare nei 
Popoli il sacro fuoco eccitatore della salute d'Italia, non 
si rimase incerto e per coscienza e per onore , e per 
alletto di Patria , su quanto gli era necessario risolve­
re. Ei por ciò lascia e DEFINITIVAMENTE, le redini del 
potere , mal soffrendogli l'animo, che alcuno possa giu­
dicare esser egli tiepido sostenitore di una causa, a cui 
ha consacralo ogni suo più caro studio , ogni più fer­
vido all'elio , ogni più bella speranza del vivere. Questa 
risoluzione e un nuovo trionfo per. esso ; che non più 
vincolato dagli impacci ministeriali , potrà proclamare 
aperta, e solenne dalla tribuna la parola dei m a r n i DEL 
POPOLO , cui rappresenta. 

Unione e Coraggio. Noi non possiamo più scegliere 
tra guerra e pace. A noi è forza vincere o morire, Una 

quieta servitù, una codarda soggezione non è più possi­
bile per gl 'Italiani. Quando siamo sbarcati sul lido del­
la liborta, noi abbiamo abbrucici», la nave, indarno se 
ne vorrebbe trovar una al presente. Un 'trattalo eoll'Au-
stria non è più possibile , che sicurezza potrebbero mai 
dare i nostri governi ? - d i falsificare la libertà, di avvi­
lirci, di corromperci, d'imbestialirci - Non basta - Non 
basta alla sicurezza del dominio straniero. Ah ! direbbe 
l'Austria a questi governi - trenf anni intieri vi siete 
provati ad avvilire e corrompere, e pur non ò bastalo, 
pur questi popoli mi ban fatto un giorno tremare - E 
voi pure o governi avete congiurato contro di me, ave­
te tollerato che si congiurasse almeno , che sicurezza a-
dunque potete voi darmi!-Noi ci disarmeremo, non terre­
mo soldati, cederemo tutte le artiglierie . guastere­
mo- tutte le nostre foriezzc -Ah! direbbe l'Austria a que­
sti governi. Non basta - Non ho veduto io i vostri citta­
dini diventare in un giorno soldati ? Non mi r.cordo io 
di Vicenza e di Treviso ? Non avrete fortezze, ma po­
tranno i vostri popoli fare ancor barricate , non avrete 
cannoni ma potranno essi fonderli ancora - Nou basta o 
governi: voi non avete saputo resistere un giorno all' im­
peto della pubblica opinione, che sicurezza adunque po­
tete voi darmi ? - Ecco noi metteremo i vostri scherani 
per guardie de' nostri palazzi, i vostri agenti per capi 
de' nostri gabinetti. Noi studieremo insieme con essi ai 
modi di deprimere il popolo, ne corrompemmo la lingua, 
ne cancelleremo le memorie, distruggeremo ogni fonte di 
ricchezza, chiameremo su questo popolo ogni lebbra di­
voratrice. Daremo ordine ai nostri giudici di dar sem­
pre torto a chi ha ragione, e ragione a chi ha torto, im­
pediremo la dottrina e l'attività. Tutta l'Italia diverrà un 
( ^ e r l o ed una spelonca, e se voi vorrete, potrete man­
darvi i vostri tedeschi per coloni. - A questi pal l i , r i ­
sponderebbe 1' Austria, io vi perdono. Ma intanto date­
mi cento milioni di scudi, e lascierò a voi la cura di 
punire i patriotti , avrò così modo di vedere se agite di 
buona fede con me, i patriotti e soprattutto i giovani pa­
triotti ... basta io non voglio indicarvi il modo, e se vo­
lete nello Spielberg insieme co' miei Veneti e Milanesi ... 
avete compreso ! Ma soprattutto dell'ipocrisia- Io non vo­
glio passare in Europa per un Governo barbaro. Quan­
to a voi che v'imporla la fama? Ecco LA PACE CHE SI 

PUÒ' FARE COLL' AUSTRIA. 

La seduta del Consiglio dei Deputati si apre alle 
ore 10 antim; il sig. avv. Sturbinctti tenendo le veci 
di Presidente fa le seguenti comunicazioni. 

« Jori sera alle 9 Sua Santità ricevette la Commissione ch'e­
ra stala deputata per presentare l'indirizzo. Non dirò che la ri­
cevette con moltissima benignità: non dette risposta in iscritto ma 
disse in voce diverso cose. Non disapprovò la domanda clic si 
faceva al Consiglio de" deputali ; disse che vedeva dallo nostre 
parole che si domandavano cose gravi, cose di molla impor­
tanza, cose sulle quali insognava deliberare maturamente. Ciò 
posto mostrò un dosiderio anzi credè anche necessario che 
subito questo nostro indirizzo si comunicasse all'Alto Consiglio 
per andar tutti di concerto nelle stesse massime e per dare ese­
cuzione a quello che si crederebbe opportuno. Disse di aver co­
nosciuto da giovanetto il più gran Capitano de' nostri tempi il 
quale non mandava alla guerra soldati novelli , ma tiuppe ag­
guerrite , e così trionfavano di quelli stessi Austriaci che noi 
combattiamo, mostrò essergli a cuore la salute d'Italia e non si 
mostrò neppure alieno dall' assoldare una legione straniera fa­
cendo però riflettere che queste cose non potevano certo impto-
visarsi. Si allìdava poi interamente al Consiglio , ed al buon 
senso del popolo per deliberare maturamente, e provvedere come 
meglio si crederà di fare. 

Questa presso a poco fu la risposta del S. Padre. Credette la 
Commissiono di farne partecipi i ministri, e pregati da essi, noi 
credemmo di fare tultc le piemtire allineilo frattanto si prepa­
rassero i preventivi di quello che porterebbero le cose da noi pro­
gettate perchè incominciando subito a fare qualche cosa più pre­
sto potremo giungere alio scopo a cui il Ministero disse che si 

1 sarebbe prestalo. 

Tra le versioni che Jori sera circolavano della premessa rispo­
sta di S. Santità si aggiungeva il S. Padre avere dichiarato che 
stante il lungo tempo occorrente per portare ad effetto le doman­
date misure la VUOVFIDEN/-A avrebbe dato intanto una de­
finitiva risoluzione ai destini, d'1 Italia. 

Il Conte Mamiani non intervenendo questa mattina 
alla Camera dei Deputati era in intelligenza che vi fos­
sero fatte le seguenti sue proposte. 

P r i m » P r o p o s t a 
1- In ogni citta dolio Stalo è aperto un'arruolameu-

to di volontari. 
ì. Le condizioni richieste a ciascun volontario sono 

le stosse di quelle prescritte nelle leggi sull'armamento 
della riserva. 

S e c o n d a P r o p o s t a 
Emendare le leggi di già presentate sulla mobiliz­

zazione della Guardia 'Civica portando la cifra di ire 
mila a dodici mila. 

'ivi**» Pi'u^ONfa 
1. Il Ministro dell' .Timi viene facoltizzato a chiama­

re S'olio le nostre bandiere Soldati stranieri sino al nume­
ro di Dodici mila. 

2. Gli si commette di presentare al più presto alle Ca­
mere un progetto correlativo dove sieno espressi I patti e 
le condizioni della Chiamata. 

Q u a r t a IH'opowta 
Il Ministro dell'Armi è facolti/zato a chiamare dall'e­

stero un ufficiale di degna fama, di valore e abilità cono­
sciuta per rivestirlo do! comando generale delle nostre 
troppe. 

Le antecedenti proposte sono stale nella sostanza ac­
cettale all' unanimità. 

—Si è decretalo inoltre dalla Camera di formare al 
momento un Indirizzo ai Pai lamenti di Toscana, Sarde­
gna e Napoli ond'esscre tulli concordi in provvedere alla 
salulc d'Italia. 

Un Deputato a ciascun Parlamento sarà immediata­
mente spedilo per la presentazione di simile Indirizzo — 

Era questa pure una delle proposte del Ministro Ma­
miani fatta nell'Adunanza privata dei Deputati tenuta 
Lunedì sera; so non che il Ministro opinava per maggior 
significa/:ione si limitasse l'Indirizzo al solo Parlamento 
di Napoli. 
—Un fondo di ì milioni è destinato a sostenere le spe­

se della guerra. 
—Tutte queste proposte sono state immediatamente pas­

sate all' Alto Consiglio por ciò convocato ad urgenza; e 
l'assennalo nobile Consesso le ha tutte approvate presso­
ché all' unanimità. 

& ~-—v.^a><^«sxrfi»n " 
Dopoché la Camera dei Deputati si dichiarò jeri in per­

manenza finché tornasse la risposta di Sua Santità all'In­
dirizzo inviatole, fu cgrel'ercnto il Popolo di vedere le­
vata la Seduta sulle ore sette incirca pomeridiane, quando 
perveniva I' annunzio che il Santo Patire avrebbe rice­
vuto il messaggio alle ore nove. 

Da ciò nacque che la folla ch'era sulla Piazza della 
Cancelleria mostrò con segni di disapprovazione, non 
temperali in liuto , il proprio rincrescimento perché la 
risoluzione dai Deputati presa poeti' ore innanzi nou fosse, 
come si attettdea, mantenuta 

— Molto popolo, tra cui moltissimi Legionarj, era sulie 
oro 9 di jersera adunato nella piazza di .Munte Caval­
lo per avere cognizione della risposta che il S. Padre 
avrebbe l'atta all' Indirizzo recatogli dai Deputali — Una 
bandiera tricolore s' ergeva a centro di un largo circolo 
di persone munite di torrie accese. Sparsasi voce che 
la risposta non secondasse il desiderio comune, si levò 
qualche bisbiglio calmalo subito dallo persuasioni di al­
cun utlicialc della Guardia Civica, e dc.'Legionarj liomani-

PICÌSO ciò la l'olla compatta scese dai Quirinale e. 
giù pel Corso si disciolse presso S. Lorenzo in Lucina. 

— Questa mane alle ore ot to la Legione Romana s' è 
tu t ta tu a r m e r iun i t a ne ' loca l i del Gesti, ov'Casa a v e i a 
un presidio, e quivi si mant iene pe rmanen te eoa sent i ­
nelle a v a u / a t e su tu t t i i capi di s t rada che mettono al 
suilctlo loiale. 

— Un posto straordinario di Guardia Civica insieme 
a' Legionarj si è stabilito presso Piazza Colonna nel Pa­
lazzo del sig. Principe Chigi 

— La Città si mant iene tu t t av ia ne l l ' o rd ine 
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CONSIGLIO DEI DEPUTATI 

Seduta del 1. Agosto. 

PRESIDENZA DELLAVV. SERENI 

Si fa lettura del Processo Verbale della penultima tornata. È 
ammesso. 

Fatlo 1' appello nominale, i deputati presenti sono 65. 
La Seduta è aperta alle ore 12 e mezzo mcrid. 
tritarmi Propone che una Commissione nominata dalla Ca­

mera si ritiri per fare un indirizzo a S. Santità onde si ponga 
d'accordo con gli altri poteri dello Stato, e favorisca tutte quelle 
risoluzioni che potranno prendersi in tale circostanza di urgen­
ti bisogni per la Patria. 

Posta a voli la proposizione 9i ammette alla unanimità. 
Sterbini Propone che la Camera resti in permanenza finche 

ritorni la risposta di S. S. , onde incominciare subito le gravis­
sime discussioni sui bisogni della Patria. 

Si man la a voti , e viene ammessa la proposizione che la 
Camera resti in seduta permanente. 

Si è passato alla nomina della Commissione. 
La maggioranza della Camera voleva che si deviasse dal Re­

golamento che stabilisce doversi venire alla nomina per ijchede 
di 6 membri per la Commissione a cui deve presiedere il Pre­
sidente , ed ha voluto che per deviare dalle lungaggini dietro la 
somma fiducia che ha nel Presidente si rimetta interamente ad 
esso la nomina della Commissione. Il Presidente ha ringraziato 
la Camera della fi lucia che ha nella sua persona , ma dice non 
volere accetlare tale incarico senza che la Camera non abbia de­
ciso se si TUO deviare dal Regolamento. 

Borsari Propone se atteso la urgente circostanza piaccia alla 
Camera di decampare dal Regolamento , rimettendo del tutto al 
Presidente l'incarico di nominare questa Commissione. Va a vo­
ti tale proposizione , ed è ammessa alla maggioranza. 

Ecco i nomi dei componenti la Commissione — 
Sereni — Pritidtnle — 
Farini — Borsari — Sterbini — Guarini — Montanari — Bo­

naparte. 
Sterbini Prega il Presidente a voler chiamare a far parte di 

questa Commissione anche il Ministro Mamiani che potrebbe da­
re dei schiarimenti. 

La Commissione si titira a stendere l'Indirizzo. 
Si passa all' ordine del giorno. 
/ / Ministro del Commercio Presenta un progetto di legge per 

la formazione di una linea telegrafica fra Roma ed i punti più 
interessanti dello Slato , e dei Confini. Il Ministero propone che 
si ponga questa linea da Roma a Ferrara per Ancona e Bolo­
gna. Da Roma a Civitavecchia. Propone inoltre la somma di scu­
di quarantamila approssimativa per la spesa della formazione di 
questa linea telegrafica. 11 progetto viene rimesso alla stampa 
per farne oggetto di discussione. 

Panlahoni Relatore della Commissione incaricata per la ve­
rifica dei poteri , ha pregato la Camera a nominar deputati i 
Signori 

Tambroni Ernesto — Bevilacqua Carlo — Maffei Giovanni — 
Banzi Annibale — Marsili Carlo — Borgia Ettore — Avv. Bo­
nacci Filippo. 

La Camera li ha approvati. 
È stata nominata una Commissione di dieci membri per pre­

sentare 1' indirizzo della Camera a S. S. 
Dopo ciò la Camera si è riunita in sezioni , e la seduta è 

stata sospesa. 
Si riapre la seduta , e si fa lettura dell'Indirizzo ( jeri pro­

dotto dall'epoca) il quale posto ai voti è ammesso alla unanimità. 
Il Presidente ha interpellato la Camera se volesse sospender 

la seduta per due ore, riunendosi in tanto in Sezioni, tinche non 
torni la risposta di S. Santità. La Camera ha annuito, e la se­
duta è stala di nuovo sospesa. 

Si riapre la seduta a ore ti pom. 
La folla del popolo e grande in vicinanza della Camera. Final­

mente la Deputazione ritorna , e anu ncia che S. S. la riceve­
rebbe alle !J. Allora la seduta e stala levata per riprenderla do­
mani alle ore 10 anlim. 

NOTIZIE ITALIANE 

F E H H A U A 29 Lugl io . 

A Stellala , Pontificio, sul Po , gli Austriaci che oc­

cupano il paese commettendovi ogni sorta di nefandità, 
disarmarono il picchetto di guardie di finanze aderente 
a quella Pontificia Dogana , ed i pochi Carabinieri che 
stavano colà come guardia di Polizia l — Sopra lutt' i 
passi o le barche ritirate dagli austriaci alla sinistra 
sponda del Po, misero paglia e pece per appiccarvi fuo­

co in caso di ritirata. {Gazz. di Ferrara). 

BOZZOLO 26 Luglio ore 6 pomerid. 

Ieri Sommacampagna venne riperduta dal Re, il qua­
le la riprese sul mezzogiorno, indi la perde un' altra 
volta sul fare della sera. 

Sommacampagna venne data alle fiamme Anche a 
Marmirolo e a Roverbella vennero appiccati incendii a' 
rascinaggi, dopo la consumazione dei saccheggio. I te­
deschi hanno questa mattina occupata Volta , stata ab­
bandonata questa notte dalle truppe piemontesi. 

Durante gli scontri sumincntovali il Re ha fatti 2500 
prigionieri. Fra questi vi sono 47 Ufficiali, un Genera­
le , un Colonnello e dei Maggiori. Gli austriaci lascia­
rono sul campo molti morti e feriti: la perdita dei no­
stri la si assicura minore di quella de' nemici. Si fa a­
scendere in complesso a 45,000 il numero degli austria­
ci. Oggi stesso, sono arrivali a Bozzolo, i feriti dei fat­
ti di Sommacampagna e Villafranca. 

Ufficiali piemontesi venuti dal campo dicono che la 
lotta continua disperala, ma che è impossibile per ora 
conoscerne le sorli. 

Aggiungono che i 2500 austriaci fatti prigioni nei 
fatti darmi del 23 e del 24, e che erano a Goito, ven­
nero fatti partire oggi stesso da 11 alla volta di Asola. 

(Gaxz. di Bologna) 

GOITO 26 Lugl io . 
Bul l e t t lno ufficiale dell ' A r m a t a 

DAL QUARTIER GENERALE PRINCIPALE 

Già ebbi l'onore di ragguagliar V. E. del fatto d'ar­

mi di Staffalo che chiudeva cosi gloriosamente pel Re­

gio Esercito il di 24 corrente mese , ed in vero le per­

dite del nemico meglio riconosciute all' indomani furo­

no di 1200 prigionieri, fra quali 38 ufficiali, oltre a 
moltissimi morti. 

L' indomani poi si era fatto da S. E. il generale Ba­

va una nuova combinazione , dalla quale si aveva ogni 
ragione di sperare un felicissimo successo. La difesa for­

te bensì , ma di breve durala fatta dal nemico nello 
ottime posizioni che occupava la sera antecedente , la­

sciavano credere che le sue forze se non erano inferio­

ri a quelle con cui noi eravamo in misura di assalirlo 
non erano ai certo eccedenti , e si fu con tal pensiero 
che nel mattino di ieri la brigata Aosta si avanzava di­

rettamente contro Valeggio, mentre la divisione del Du­

ca di Savoia doveva dalle alture al di sopra di Staffa­

lo giungervi obbliquamente, seguitando i colli , e la se­

sta divisione comandata dal Duca di Genova doveva re­

carsi da Sommacampagna ad Oliosi per quindi attac­

care il ponte che i tedeschi avevano stabilito sul Min­

cio a Salionze. 
Nel mentre tutti questi attacchi dovevano operarsi , 

il generale comandante del 2. corpo d' Armala doveva 
egli pure assalire Valeggio dalla sponda destra del Min­

cio. In tutti gli scontri che ebbero i nostri soldati cogli 
austriaci sempre ne rimasero vincitori , ma le due di­

visioni del Duca di Savoia e di Genova ebbero a soste­

nere fortissimi attacchi che loro impedirono di giunge­

re al punto in cui dovevano cooperare colla brigata Som­

mariva all'attacco di Valeggio ; il soccorso poi del ge­

nerale comandante il 2. corpo d' armala mancò intie­

ramente all' impresa per essere i suoi soldati estenuati 
dalle fatiche sopportato nei giorni precedenti. 

Veduti lutti questi inconvenienti che non erano a 
prevedersi , S. M. ordinò la ritirala sopra Villafranca , 
la quale si operò in conlegno tale, che il nemico osò ap­

pena Irarre qualche colpo di cannone alle spalle del re­

troguardo. La resistenza accanita che ebbimo però a so­

stenere nel gierno di ieri senza che il valore dei nostri 
potesse riportare nessun vantaggio veramente sensibile 
come ciò già era successo tante volte , dimostrò a S. 
M. che le forze nemiche erano aumentate al segno che 
la nostra posizione avanzata a Villafranca non era più 
a lungo sostenibile, e quindi comandò che tutto l'Eser­

cito avesse a ritirarsi sulla desira del Mincio concen­

trandosi a Goito, ove S. M. ha (issalo oggi il suo Quar­

tier Generale ; la qual cosa venne eseguita questa mat­

tina con sommo ordine; il nemico in vicinanza sul fianco 
destro e dietro le nostre colonne in ritiro non lanciò 
loro contro che alcuni ulani che non intorbidarono per 
nulla la marcia. 

Sinora non si conoscono che in modo incompiuto le 
nostre perdite , ma sia in questa giornata che nei va­

rii combattimenti che la precedettero, tosto che ne a­

vrò un ragguaglio esalto mi farò debilo di parteciparlo 
a V. E. Fortunatamente posso dire fin d'ora che le dette 
perdite non sono state considerevoli, sebbene abbiamo a 
compiangere la morte del magg. gen. comand. la hrig. 
Savoia cav. D'Aviernoz, già avvenuta nei combattimenti 
di Santa Giustina , e di alcuni pochi distinti ufficiali ; 
furono feriti, ma leggiermente il cav. Boyl maggior ge­

nerale comandante della Brigata Cuneo ed il cav. Giu­

stiniani maggiore nel R. Corpo di Stato Maggior Ge­

nerale. 
Il Luogotenente Generale 

Capo dello Stato Maggiore Generate SALASCO 
(Pens, ltal.) 

Lettera da Brescia 27 luglio: 

Alle ore 10 1/2 felicemente arrivammo a Brescia do­

ve ci confermarono le ultime triste notizie avule in 
Milano. 

I piemontesi non furono sbaragliati; ma visto il so­

verchio numero del nemico si ritirarono a Goilo e su 
tutta la linea del Mincio senza scompiglio alcuno; che 
anzi il Re , tranquillo, stava nella ritirata proprio degli 
ultimi. 

Qui pure si spera che verrà il general Zucchi, e così 
l i armeranno tutti per il campo. 

Ti assicuro che i Piemontesi reduci a Brescia veg­

gonsi abbattuti dalla fatica che eroicamente sostennero. 
Fino a Desenzano la strada è sicura; Peschiera è 

occupala dai nostri , dunque noi non anderemo che 
fin là. 

Addio, cara madre, sta sicura sul mio conto, che pe­

ricoli non ve ne sono. G. 

MILANO 
Governo provvisorio «Iella Lombard ia 

IIULLETTIAO STHAOltDINAHIO 
Il 27 luglio ore 3 1/2 pom. 

Ragguagli sicuri ricevuti da persone venute dal cam­

po attestano che l'esercito italiano conserva la sua nu­

merica superiorità, ed è raccolto in completo ordine di 
battaglia intorno a Goilo. Colà s'è ridotta anche la di­

visione del Generale Sonnaz, che lasciò Peschiera ben 
munita ed approvigionata, in modo da sostenere anche 
un lungo assedio. 

Si conferma la notizia già data che nella battaglia 
vennero fatti due mila prigionieri, e che la perdita di 

morti e feriti fu di molto maggiore pel nemico che pei 
nostri. 

Il governo provvisorio ha destinato il generaleZnc­

chi a prendere il comando delle truppe disponibili che 
si concentrano in Brescia H general Fanti è già part i ­

to alla volta di quella città per prendervi il comando 
di oltre 5000 uomini colà rnccolli. Il colonnello Grillini 
partirà domani con lo truppe che si trovano in Milano, 
e con la guardia nazionale mobilizzata. Questi pronti 
sussidii verranno a rinforzare il coraggio dello popola­

zioni più vicine al teatro della guerra, le quali si mo­

strano animatissimo per la causa nazionale. 
Il governo ha istituito un Comitato di pubblica Di­

fesa , che si farà centro di tutti i provvedimenti richie­

sti dall'imperiosità delle circoslanze per la difesa del 
paese. Le ultimo notizie giunte al campo recano che i 
nostri attaccarono il nemico a Volla; non si conosce an­

cora I' esilo di questa mossa. Ma un esercito di «0,000 
combattenti quasi intallo deve ispirare una grande 
fiducia. 

Per incarico del Governo Provvisorio 
G. CARCANO Segmtaiio 

( Gaz:, di Bologna ) 

28 Luci lo 
Ecco il Bollettino che ora è slato affìsso: 
Riceviamo in questo istante (ore 12) notizie da Cre­

mona con una lettera scritta la scorsa nolle ad un' ora 
da un ufficiale lombardo addello allo Stato Maggiore 
partito ieri dal Campo di Goito alle ore due pomeri­

diane. 
Esse recano che ieri, giovedì, alle ore due pome­

ridiane 1' armata era schierata a Goilo in perfetto or­

dine di battaglia. Non si sarebbe punto dubitato di at­

taccare il nemico, so le nostro Iruppe in numero di 
45,000 uomini rifiniti dalle fatiche d'una battaglia di cin­

que giorni non avessero bisogno di alimento e di riposo. 
Il Re ha spedito a Cremona alcuni ufficiali lombardi 

dello Stato Maggioro per assicurare le sussistenze delle 
truppe. Quel Comitato prudente e zelante ha preso sul­

l'istante gli opportuni provvedimenti. 
Per incarico del Governo Provvisorio 

A. MAURI Segretario 
Vista l'urgenza di provvedere alla pubblica difesa; il 

governo provvisorio 
DECRETA : 

Il generalo Zucchi è nominato comandante della guar­

dia nazionale di tutta la Lombardia. 
Milano, il 28 luglio 1818. 

( Seguono le firme ) 

Considerando che nello cose di guerra la celerità è 
il principale elemento di riuscita ; 
Considerando elio la istituzione di un Comitato di pub­
blica difesa, con mandalo governativo di provvedere a 
tutto ciò che alla medesima si riferisce, avrebbe per ef­
fetto di rendere più pronte ed efficaci lo disposizioni 
dell' autorità , senza per questo togliere alla necessaria 
unità d'azione; 

Considerando che tale unità è già abbastanza deter­
minata dall'unico scopo a cui lutti tendono, la conqui­
sta dell' indipendenza; 

Vistaci! accettata la rinuncia presentata dai citta­
dini Areso , Varesi e Correnti, che erano stati nomi­
nati con decreto di jeri a formare il Comitato di pub­
blica difesa; 

Il governo provvisorio della Lombardia. 
DECRETA : 

I cittadini, generale Manfredo Fanti, Pietro Maestri 
e Francesco Restclli vengono nominati membri del comi­
tato di pubblica difesa, istituito con decreto di jeri. 

I membri del Comitato sono autorizzali a nominar­
si il segretario­

Jl comitato di pubblica difesa entra immediatamen­
te in funzione , e sarà duraturo fino a che il Governo 
lo crederà richiesto dalla pubblica necessità. 

Sarà data comunicazione del presente decreto a tut­
te lo autorità, affinchè abbiano a prestarsi ciascuno nel­
la propria sfera all'esecuzione delle misure che saranno 
prese dal Comitato ora istituito. 

Milano 28 luglio 1848. 
(Seguono le firme.) 

Coni italo c e n t r a l e «li pul t l i l ì ea g l e u r e z z a 
A V V I S O 

Per incarico del Governo, onde prontamente allesti­
re un corpo di cavalleria, si ordina la requisizione del­
lo Selle e briglie. 

Tutti i possessori dovranno farne tosto la consegna 
al Comitato, che rilascerà ricevuta. Lo zelo di tutti i 
cittadini per la difesa della patria non lascerà infrut­
tuoso questo nuovo appello. 

Milano 27 luglio 1848. 
FAVA Presidente 

Consigliere Legnani, Segretario genirale. 

Alla g u a r d i a n a z i o n a l e 
A V V I S O . 

La Guardia Nazionale è il primo Corpo della Na­

zione, anzi il suo vero baluardo inespugnabile, però 
sempre che sia unito e subordinato. Una parte della 
medesima venendo mobilizzata sarà immediatamente or­

ganizzala, e subito dopo partirà per andare a prender 
posizione come riserva, ed anche accorrere ove il biso­

gno la chiamasse ; ma perché possa essere fatlo quale 
deve veramente essere un Corpo destinato a sorviro di 
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modello alla Nazione tutta, non partirà che entro cin­
que giorni, tempo necessario per provvedere a tutti gli 
oggetti occirenti Conosco lo spirilo veramente italiano 
di tutti quelli che la compongono, e posso essere certo 
die sarn mantenuta la disciplina e la pronia obbedienza 
.11 Superiori senza fare la bent he menoma osservazione, 
(osicinè sono convinto che mai non proveiò il ramma-
IICO di dover usare il rigore. Gli uomini d onore cono-
S(ono il loro dovere 

Milano 27 luglio 1848 
ZUCCHI Cam ah. 

f i t l a d l n e ' 

Benemerite e zclinlt cit tadine, che prestaste opcia 
gratuita alla confezione delle cartucce, siete pregate ad 
«crescere ancora h vostra g i i mirabile attivila ondo 
aumentai ne il deposito Imo al punì) voluto da una 
saggia previsione 

Quello the avessero sospeso il I ivoro laranno opera 
pitri i ripigliandolo ,_ 

Quelle che non I avessero ancora cominciato, non 
resister inno al pntere d ' inlraprendeilo almeno per al­
luni giorni 

Questo ultimo avranno la bontà di recarsi ali Ispet­
torato delle armi e munizioni nel locale dell ex-Genio, 
dove verranno loro date le opportune istruzioni 

Milano 27 luglio 1848 
IFRZAGIII hpcttoie (22 Mano) 

Movimento dt ti lippe in Milani 

Nella Ga.% di Milano H 117 er i indicalo lo stalo di 
truppe del gioì no 22 corrintc in Milano In seguito il 
(omplessivo (orpo di truppe tra tostritli , volontari e 
ritornati dalle Alpi ( t h e lormcranno un corpo sopaialo 
di risolva ì si aumentò nella seguente piopoi/tonc 

Il giorno 2d (or dt 111 uomini e 25 cavalli. 
» 24 (or » 218 uomini e l) cavalli 
u 25 cor » .113 uomini o 9 cavalli 
» 20 toi » 185 uomini e 118 cavalli 
xi 27 tor » 380 uomini 
a 28 tor » 82 uomini 

N li II gioì no 25 coi rente si incomincio la for­
mazione del corpo volontir o del general Gai illaidì 

fallirono dai differenti depositi di battaglioni il 
gioì no 24 e seguenti, 31)0 t o r n i t i a rinforzo dei n -
spetttvi co ip i , jeri (201 717 nvallcggeri con 180 ca­
valli, di cui uno squadrone pel campo, il lesto a Iodi. 

Questa mattina 28 luglio, la situazione militate ni 
Milano era di 9525 uomini , 015 cavalli , 10 cannoni 
h o t to , 10 di sedici , sei obiti da licnlatlue e qu(tan­
ta , 20 forgom , 1 lucine De quali 810 uomini appai-
tengono al 5 btttiglione del 3 ìeggtmenlo di l inea , 
90 al deposito del A baltiglione , 3 leggiuiento , 201 
del battaglione distruzione, 1410 sono coscritti, gemo, 
zappatori 4 1 0 , studenti 2 1 J , gnnaticri-guaidie 715 11 
ueposito del 1 battaglione del 18 reggimento , ne con 
la 198 , il deposito dei volontari di Sant Lustorgio 920, 
la compagnia al comando di piazza 112, la colonna vi­
centina 019 , la polacca 11 , il corpo de'volontari Ga-
nbaldi 318, i dragoni 419 ton 193 cavalli, Gendarmi 
023 con 95 cavalli , artiglieria 795 con 357 cavalli , e 
081 sono ali ospitai militare con 105 ìnseivienti e 
guai dio 

I piigioineri alla Rocchetta sono 192 
II capuano Valenlini con uni mano di di agoni par­

li ieri I altro per stabilire una linea di corrispondcn/a 
tra Brescia e Milano di 5 in 5 miglia per avere in 5 
o 5 me e 1|2 le notizie del campo 

Partitoni) ieri due battaglioni di coscritti, il depo­
sito del 1 o del 18 leggunenlo, il 5 battaglione di gra-
naticri-guardio ed una batteria di cannoni 3000 g u u -
dte nazionali sono mobilizzale Ne cinque giorni neces­
sari per I organizzazione abiteranno il Laslc'lo e la ca­
serma di San Vittore 

A Pavia sono giunte molle tiuppe piemontesi, pio-
(idonti dal Saldo, ed allie se ne aspettano Devono es­
sere almeno dodicimila, tosi n f e m i al comando di 
piazza un uffizi ile «upenore pitmonlese 

MILANO 28 luglio — o/e 12 mend 

I l t i m e n o l i v l e 

Un COITICI e sirdo venuto di Bozzolo, senza dispac-
(i per Milano , r i fui aver inteso due (he il le s eia 
mosso li niilliin di Coito, pi (udendo li via the ton­
dino vtrso Volta alla lesta duna Iorio colonna 

[li i-z di Mil'uno) 

Il Matdieso Gue i i i t n ò slato incarnalo dal Govei-
no provvisouo di (oi.teitaisi tol Ministtio Sardo, onde 

avanzare una domanda alla Repubblica Francese per 
avere ajuti nella guerra della indipendenza d Italia 

E stato decretato un prestito toizoso di 14 milioni 
di lire da esigersi durante 11 mese di Agosto 

(tnrii^ pai tic"1 

IL.ÌWEZI128 Is i f t l io . ore 5 pomer. 
I l i i l l e t t ino d e l l a i.uvv.u. 

Questa mane, ad un ora enea , un tolpo di eanno­
ne da fusina destò I allarmo del lotte S Giorgio in 
Alga , del forlc S Angelo, nonché della prama e piro­
ghe che proleggono colà le nostre lagune I cannoni dei 
torli o dei legni nostri furono puntati verso lustna , 
da dove continuivano i colpi e si mandavano alcuni 
razzi incendiarti, specie di fuoco greco o del Bengala, 
the avevano la virtù di illuminare pei molto tempo 
quel tratto di palude, su cui andavano tranquillamen­
te a riposaisi II nemico però tentava un gran colpo 
con mirabile astuzia Mandava duo barthe verso le Inu­
m a t e del canale che t i separa da esso , con alcuni la­
voratori destinali ad aprite questo In t r ica te , o alme­
no d inneggiarlo in modo da peimeltere il passaggio di 
pictolo za t te re , die figuravano un genere di indichino 
incendiarie d invenzione privilegialissima, affano nuo­
va e interamente austriaca Ed infitti riusciva a tolo-
ro che montavano quello b i r i l lo , di toglier via super­
ficialmente alcun tratto delle b a r i t i n e , tome nusciva 
benissimo alla mitiaglia dei nostri i jnnom di affondir 

I una dello bardie , e di danneggiare 1 alila, e di fir 
scomparire ì loro condottieri, clic devono essere cer­
tamente penti . Certi foeherolli u annunziavano, sull al­
beggiare , la presenzi d un torpo galleggiante, Ad tui 
part ivano, e speditavi contro una gondol i per iiiogni-
ztone con un ulbctale e qualche bariamoli , i quali se­
guendo il canale , the dal forte di S Gioigio (ondine 
quasi in dir i t t i via allo barritale, noli i distanza di due 
o tre tiri di lucile , raggiunsero qui fochi, li cstinse-
ro e rimorchiarono due pinole zalteic, le lamosc mae-
ihinc mlerii.ili Più laidi, un' illia gondola mandati iti 
ricognizione, ti pollavi uni tei/a di queste macelline 
perfettamente conservata Uni veitlni putta di legno 
con alcuni assi tiaveisili , spalmiti di sotto con poca 
p e t e , ion suvvi del fieno , li a il Inno alcuno m i n e 
di pistola , con duo aste inclinate e UH loeiechiate dia­
gonalmente, port tuli sudo due cstiemita una racchetta, 
ecco le micchine micidiali con cui si divisava inetteie 
lo spavento nelle guai ingioili dei nostri lorti , espu­
gnati! ed obbligale Venezi i a eipitolaie O n conosi l i ­
mo i selciali che stanno sull oilo delle nostre lagune 
sono gli studenti di Vienna , dio pei ricicazionc stili­
no facendo balocchi 

Il nemico da lusina si tacque ahi punta del gior 
n o , dopoché le nostie batlene avevino gii scagliale 
pillo e granite , molte delle quali , toccando la meta , 
danneggiai otto lo taso dt 1 lisina, o a du meglio i mu­
ri stipeisttti E inulili il due che tanto la gnu ingioile 
dei folti quinto i marnili delli pi ama o delle puoglio, 
diinosiiaroiio piontc/za, oidine e il mijlioio s p a n o 
che possa animile il sold ito 

Pei tncaiuo dd UJIUIIO pi i n i >i a 
It Seiji et n io jcnei ale ZEMS V.RI 

1 G i i . , li 1 t,n<.~ta ) 

Ci sttivono di Udine in dita del 21 e (iratissimo 
mi liustiiono lo vostro siticelo uiloiunzioni c m a \ e-
nc/ta, meiilrc qui non siamo al taso di sipeile se non 
alterate, spropositale, ed incredibili tuli affilio Perei l i ­
velle un idea, vi duo di aver Ietto un bullettino in dati 
di Venezia, che supera lo mille volte quelli inventati, 
che si di fiequente ci provengono da Trieste Si par­
lava n entemeno che dell arrivo di 30,000 Piemontesi a 
disposizione di Carlo Alberto e dell imminente ai rivo tu 
Venezia di altri 80,000, per cui ci vonebbe la lamosa 
flotta di Sei se 

» Le notizie clic qui vi posso duo sono che conti­
nuo è il passaggio di tiuppe da una sclliinan i sono 
passati enea 5 000 uomini e questi lanno 5 tappe ogni 
due gioì ni, p u l e a piedi e p u l e sui carri, dopo il n -
poso di poche oie altri ne capitano giorno e notte , e 
si voeilcia elio devono venirne 30,000 I sold i t i , quisi 
tutti, sono giovani, ed anche al di sodo dei t i aimi 
II paese e esausto, ed il commercio riso nullo Dal cim-
po della gueira poco sappiamo, e nulla di ce l lo , sem­
bra che gì Italiani abbiano iipoilato consultievoli van­
t a c i , e si possono arguno ver i , perche il Gotici ilo 
Welden ha ora il suo quii liei e in I inviso, e si due 
the anche la cani cilena di LtidctA^ ed il Sonato dt 
Voiona siano attesi a Padova 

» L auivo di giani e lamia e immenso e si d i ­
tola (inora a 120,000 stati ed ogni gioì no no Oiuii0ono 
di 80 in 100 carri, elio si sen nano noi noslii inag iz-
ziin, e che 200 cani , tcquisiti nelli piovincia, ne l u ­
cano e conducono a Vuoila , Mintovi , ed alito pi izze 
ed al campo l o i t u m pei questa provincia, poiché allti-
meuti t giani sai ebbero a un pre/zo enoirae, menti i 
qui il piez/o loro non olii ep issa lo 30 lire venete pel 
loimenio e le 18 pel liuineiiloiio 

» Ni e aucoia quilchediiuo the non disponi della 
ptee e (onlida nel nuovo ininisieto di Vienili, il quile 
semini alieno dilla o l i t i l i Dio I n n i die ciò sui e ed), 
sciupio tlla condizione uni, / « i non altunienU e me­
glio lutto v id i in an i 

» Qui irrivino ite,ol irniente le dilinen/e dell l l i l n , 
ma i viaggiatoti sono distordi nel iipoit.ue le notizie > 

PS In questo punto si spugono notizie di imo i 
vantaggi, e che abbimi) ini unto li u s i a Vomita 

(Cici-3 dt itti) 

r i I IE-VXE 51 l ' a l i o . 

Ieri h nostra città lu turbali da gravi , e ripetuti 
muovim nli popolari Non appena si conobbero le sfa­
vorevoli noli/io della g u e r r a , si sparse una cupa, e 
minaci >, i inquietudine noli amino di lutti. Alle ore un­
dici ini meridnne una bandiera incolore, coperta di un 
velo ncio, era portata lungo tutte le vie della eillà , e 
seguita d i lungi tratta di gente, sempre crescente Vol­
gevi ali i Piazza del Granduci , e giunta la ealca alle 
poilo di Pi 'az/o Vecchio, proiuppe in gridi tumultuose 
di ibitiit il Mimitelo Si battevi la generale, la guar­
dia civica e r i lenta nello adunarsi , non volendo pre­
s i n e appoggio ad un ministero odiato La gian guardia 
di Palazzo Venhio , fu obbligata a ritirai si in laserma 
dall onda del popolo. Il fermento u d i i Pi.iz/a era al col­
mo l'ulti si accordavano nel minilestaie il desidtno , 
ilio losse mutato il Minisloio, e che si provvedesse im-
medialamentc, ed energiiamenlc alla guerra Sulla gra­
dinila di Palazzo si mostrala in allo un decreto in no­
me del popolo , che proclamando la sua sovranità , ed 
un governo provvisorio, dichiarava decaduta la dina­
stìa di I orem ( re«ievano intanto li pressa , ed il tu­
multo, t u insultati con alti , e ion parole la Guardia 
Nazionale Siamo cer t i , che i nomi di coloro, che era­
no chiam iti a ì t gg i i e il Governo, fossero suggeriti dilla 
ciieostaii7i , ma che ì nominati nulla sapessero II Mi-
mstcìo serviva d impililo , non ispuindo alTallo lidu-
t n Da n o la spi Kevolo mutazione del muovimcnlo in 
un disordinato tumulto, mentre avrebbe polulo assume-
ìe un caiatiere solenne, ordinato, imponente, se la " u a i -
dia nazionale non sfiduciati fosso accorsi in massa do­
ve tstinlemeute tlitamivasi 

Un altr i gran parlo di popolo aeeoneva alle c u c e 
ri, e voleva la liberazione di alcuni prigionieri 11 Guai-
dia lennc fermo , e ìespulse la talea Lt io intanto im­
perversare uni tempesti eon torrenti di piogna e di 
grindinc , elio disperde la moltitudine Sopraggiunge un 
corpo di e i v i l l e n i , e viene accollo con plausi , e con 
fischi , dio loie nono cguilincnle in sotto a vani cb-
stiiitimenti di linci, coli atcotsi l i cittì poto dal mez­
zogiorno alle quatti o lu sufficientemente tianquilla 

l e Cimi le non si poterono idumre per I assenza di 
molti deputili , essendo di lestivo Quelli, che vi erano 
dichi ir ito io sceltila peiminente , intimando l 'adunanza 
per la mattini del 31 onde provvedere alle tose di ruei-
i i , o d ali ordine pubblico II popolo inviso le rincrlncir, 
udì It piroledi Silvignoli, e Pigli, mi non st appinò alti 
pi omessi di solleciti, od edinei provvedimenti, e ion 
gì idi confuse ìopltcò più volte Ao/« domattina, non 
dom'Min i, subito subito ' Il Presidente sciolse la seduta 
ed il popolo ìimise lino alle sci, in cui sopia""iun»e la 
lor/i i I ulo sgominile 

Alle s u , e mezzi battevi di nuovo la generale- si 
e i i i t iv ino altri miiov.menti Allo 7 si affiggevi il se­
guente proibitili Intnato da Midolli I molti drappelli dif-
tusi pei le vie non avevano un attitudine minacciosa 

t i ! 8 H6B4B 
I, mìliti della b u a i d i a <i\icu 

10 ultime incede delli Gueria Nizionalo consiglia­
no stia irdiniii provvedimenti, e il Governo ne farà do­
mini proposti alle nostro Assemblee L'esecuzione dei 
medesimi p o n i in evidenza la glande maggiorila dei 
buoni ( i t i idini, udenti dell * nazionale difesi, e la se-
p i re r i d i quei pochi che dello sciagure pubbliche fanno 
prelesto al disincline 

l e Uubole i/o di questa mattini mostrano quanto 
malo di i l ium s intend ino ì dovili die e impone l i 
p u n ì in q u c t i momenti, che vogliono a c c u l a t o l o i -
dine pei non disliuggetc la lorz i 

L i to i io id ta di tulli i potori (Itilo Stato e indispen­
sabile per IIUJCIIO id tlletti pari alla graviti deWi av­
venimenti 

11 Governo suino nelli convinzione di opeiaro il 
bene dclh p a t m aspetti dil concorso dei buoni Citta­
dini, quell'appoggio clic può s t iv i le lo Stalo dillo pm 
deplot il) le tal un 11 

Dilli Picsideiizj del Consiglio dei Mimstii 30 Lu­
glio ISIS 

/ / Pieiidintt dd (onii)lto dei Minuti t 
C BlDOLFI 

Alle 9 giungeva il Giambici, ì idi iamito da Pisa con 
dispueio toli \ ialno Ln ì l l iuppuncnto , pieceduto d i 
molti n g i z / i tiiv ulevi lo scale dell abitazione del Gon-
hlonicie, ioizuidone I incesso. Un nnlorzo di guirdia 
li t/ioii ile, od alenili di linea sciecniono gì invasoli 

Indi la sol i pisso trinqiulli, e verso la mezznol le 
tutto o i l tornito ali online, e non si vedevano die mi­
nimise, e loilt pittughe, die poi toi levano tulle le vie 
dell i e ill i 

Qu sii mul ina si e pubblicato il seguente proclama 
del C'induca 

il t o s t i \ IS VI 
1 tiiuBali d e l i a (amai d i a ( u n s i ! 

Se I online t li e intonili sono sempic Ionie di pio-
sp in l i pu „li Miti, divengono ini immillili ditlmli i -
luiii ilo indispc is ih le pu issii ui n o la tonnine s ilvizz i 

I i ti inquilliti pubbli! i lei r i t innit i le compi omes­
si in l i u n / c nel detoiso Bionio pei opeiadi iltuni p i l ­
lili b iloti clic in n ian p u l e non app u Ungono nemme­
no i questi ( i t t i , e du mutilisi il ino I intenzione di 
i i m s c m e I attuale nini inieiito pollino del piise, e di 
avvolgile li lost u n nti d i s n l n die sono stinpre la 

j loiistguinza delle commozioni violento 

http://mlerii.il


AM L'EPOCA 

A ogni animo già contristato dai recenti casi della 
guerra nazionale accrebbe dolore l'annunzio di turbolen­

ze cosi deplorabili. Per prevenirne la rinnuovazione, mi 
volgo con piena fiducia alla saviezza delift buona popo­

lazione di Firenze che saprà non lasciarsi trascinare dal­

l' esempio di pochi traviati, ndn meno che allo zelo ed 
alla provala lealtà della nostra brava milizia cittadina , 
alla di cui lesta sarò sempre pronto a mettermi per ga­

rantire alla società la conservazione del più prezioso dei 
beni, l'ordine pubblico. 

Firenze 31 Luglio 1848. 
LEOPOLDO 

Sono stati eseguiti varii arresti, fra i quali si è no­

tato quello di un tal Francesco Trucchi di Nizza sul 
mare ; arresto, che si desiderava dalla maggior parie dei 
buoni, perchè egli è generalmente incolpato di molti furti 
fatti alle pubbliche biblioteche. 

11 Consiglio Generale dei Rappresentanti del Popolo 
si è adunalo stamani a ore otto. Popolo anch' essi e ita­

liani non mancheranno al pericolo della Patria e alle 
sorti d'Italia. Noi ne attendiamo con fiducia le delibe­

ra/ioni ; e siamo certi che il Paese risponderà con ar ­

dore e con entusiasmo ai provvedimenti che saranno de­

liberati. CONCORDIA, CORAGGIO, ORDINE, ENER­

GIA ! GUERRA E MORTE ALLO STRANIERO! 

Tornata del Consiglio generale Toscano di quest oggi. 
Ad ore 9. — Il Ministero è al completo. 
Letto il processo verbale, il Ministro dell' interno 

prende la parola alla Ringhiera dichiarando che il Mi­

nistero ha dumandata la sua dimissione. 
Si presentano alla Camera per urgenza queste leggi. 
1. Dieci battaglioni della forza di 10,000 uomini sono 

posti sotto il comando del Ministro della Guerra com­

posti di cittadini che non abbiano più di anni 40. 
2. L' Assemblea decreta che si proceda subito alla 

discussione e votazione. 
La legge è approvata. 
Corsini dice che il Quartier Generale del Re Sardo 

è a 8 miglia da Cremona. 
Il Ministro della Guerra intraprese delle trattative 

per acquisto di armi colla Francia , e si è saputo che 
il Governo dà 15,000 fucili a percussione da pagarsi a 
rate, oggi il vapore toscano si porta a Tolone per pren­

dere questi fucili. 
L'assemblea per urgenza mette in deliberazione ed 

approva la legge presentata già dal Ministero sul r i ­

chiamo di tulli i militari che hanno già servito, offrendo 
loro di restituire i respettivi gradi e una gratificazione 
di francesconi 20. 

(La tornala è sciolta ad ore 10 e mezzo, e si rilira nelle 
sezioni per continuare i suoi lavori) 

Oie 12. La mattina ò passata tranquillamente. Allo 
8 batteva la generale : la Guardia Nazionale è corsa in 
grandissimo numero. Tutta la forza annata della citta 
stazionava sulla Piazza della Signoria. Alle ore 11 una 
grandissima parte è stata rimandala. Molto popolo at­

tendeva le decisioni della Camera ; sciolta la Camera si 
è ri t iralo pacificamente. 

Stamani il Ministero ha dichiarato al Consiglio Ge­

nerale che nella scorsa notte aveva dato già la sua di­

missione. La dimissione è siala dal Granduca accettala: 
non si sa chi sarà incaricalo della formazione del nuovo 
gabinetto ; sino alla nomina dei futuri ministri, restano 
al potere i ministri dimissionarj. 

Le gravi notizie della guerra, le apprensioni del po­

polo, gli avvenimenti di ieri dopo aver recato la più in­

dubitata testimonianza dei mali recati allo Stalo da un 
governo tardo ed improvido, non poteva non arrecare 
la dissoluzione del ministero. I voti del popolo sono esau­

diti ; soddisfatte anche molle volontà ; tutto deve tornare 
nell'ordine perchè senza un ordine stabile e cerio nell'in­

terno , niuna impresa può validamente condursi contro 
il nemico. 

Il Consiglio Generale ha volalo la mobilizzazione del­

la Guardia Civica por cui 10 mila uomini devono essere 
armati rapidamente. Un premio di 20 scudi è slato de­

terminato per i bassi ufficiali fuori di servizio, che per 
tre anni vorranno prestare I' opera loro nei battaglioni 
mobili. 

I voti deli' Assemblea sorto stali unanimi hell' appro­

vare le due prime leggi indispensabili alla salvezza dello 
Slato in pericolo. Altre leggi sulla finanza sono neces­

sarie ; come pure è necessario che sia subito nominato 
alla direzione e organamento dei battaglioni mobili un 
(iniziale superiore, che abbia dato prove non dubbie di 
tutte quelle attitudini senza le quali non può condursi 
ad effetto una si difficile impresa. La proposizione con 
la quale il Deputalo Malenchini ha designato all'Assem­

blea ed al governo il maggior Laminati merita di es­

sere seriamente considerala. 
II Camminati ha mostrato ultimamente nell'istruzio­

ne dei bersaglieri toscani al campo, e nella direzione di 
alcuni corpi volontarj quanto possa in simili strettezze 
l'influenza di un uomo onesto, severo ed istruito nell'ar­

te della guerra. 
Noi confidiamo che il Consiglio non indugierà a vo­

tare rapidamente e interamente tutte le leggi necessarie 
a conservare la società e lo stato. Non è più tempo da 
mezze misure e da riguardo. Lo popolazioni non pos­

sono senza una orribile defezione non rispondere all'ap­

pello della patria ,, o resistere all' autorità delle leggi. 
Il Senato ha approvato ambedue le leggi. 

XJAii.,....! ~-| irWi « I M I — "■niii h i — » 

itotlxie «ella Guerra 
Il Quartier Generale di Carlo Alberto sarà trasferi­

to a Cremona per riposare le truppe e riordinarle. Lo 
spirito delle medesime continua ad esser eccellente. 

Si aspettano numerosi rinforzi sia dal Piemonte, sia 
dalla Lombardia, arrivati i quali, Carlo Alberto ripiglie­

rà l'offensiva. 
Di Peschiera non sappiamo nulla: si teme sia asse­

diata. 
Il Duca di Genova unitamente al Duca di Savoja si 

trovano lungo il To verso Brescello. 
Carlo Alberto ha pubblicato un ordine del giorno per 

incoraggiare i soldati e lodarli del Valore spiegato nei 
sanguinosi combattimenti dei giorni passati: quest'ordine 
del giorno ha prodotto ottimo effetto. 

Notizie di «enova 30 Luglio 
Col vapore da guerra giunto stamane 31 a Livorno 

ci scrivono che da Genova sono già partiti in tutta fret­

ta pel Campo 6 iqlli}'. soldati di linea e 10 mila Civici,' 
tutta bella gente bene equipaggiala e piena d'ardore. 

I forti sono stati dati in mano alla Guardia Nazio­

nale rimasta. 
II popolo è animato da sentimenti italiani, e non 

smentirà la sua fama. (Alba; 

■HPItES \ DI «OITO 

E DISFATTA 

Di 19.000 austr iaci 
Firenze 31 Luglio ore 12 merid. 

Notizie officiali «rivale ora , ci dicono : che il Du­

ca di Genova, che liei passaggio del Mincio degli Au­

striaci era rimasto tagliato fuori, avendo avuto un rin­

forzo di 20,000 Piemontesi e 20,000 Lombardi ha ob­

bligato il nemico a ritirarsi ed ha riprese tutte le po­

sizioni che erano prima possedute dall'armata piemon­

tese. 1 dettagli si daranno tosto che si avranno con mag­

gior, precisione. 
È pure certa notizia che il General Pepe uscito da 

Venezia con un corpo 'forte di 20,000 uomini per an­

dare a rinforzar l'armata di Carlo Alberto abbia avuto 
uno scontro di lt),000 Austriaci i quali sono stati da 
lui battuti e disfalli. 

T O I t l U O 28 Lugl io . 
Una imponenle dimostrazione popolare fu fatta sotto 

al Palazzo Carignano. Si gridò altissimamente contro la 
mania scandolosa delle piccole quistioni e delle persona­

lità che spreca il tempo richiesto dai grandi bisogni e 
pericoli della patria. Vi so dire che l'ultime discussioni 
in ispecie furono disapprovate dalla generalità dei To­

rinesi. Speriamo che d'ora innanzi si lasceranno le inutili 
e contumeliose dispute, proprio soltanto a far brillare il 
talento d'uomini del calibro di Rrofferio e compagni, per 
occuparsi della guerra. 

Il nostro popolo fu molto inquieto; ora l'inquietudine 
divenne febbrile impazienza di veder provveduto alle o­

dierne necessità. (Cari, del Coir. Mere.) 
— In questo momento la Piazza Carignano, ove sor­

ge il Palazzo della Camera, è piena zeppa di guardie 
nazionali, in un con immensa popolazione. Regna la 
massima agitazione; si vorrebbe che le Camere ordinas­

sero l'immediata mobilizzazione della suddetta guardia, 
e di partire immantinente. 

r iLOVO MI YISTEIIO 
Casati Presidente del Consiglio—Ricci, Interni—Pa­

reto, Esteri — Collegllo, Guerra—Gioia, Grazia e Giu­

stizia— Ratazzi, Istruzione pubblica—Durini, Lavori pub­

blici — Santa Rosa ,o Paleoeapa ? ? Finanze. 
N. li. Con poca differenza sono le note dale dall'O­

pinione e dalla Concordia. 

STATI­ ESTERI 
i ' H \ i \ t : i \ 

PARIGI 22 Luglio li comitato degli affari esteri si è, 
dicesi, occupalo ieri ancora degli affari d'Italia. 

Trattavasi d'imprimere alla politica francese nella 
penisola italiana up altro indirizzo diverso da quello eh' 
essa seguì dopo~'il­"2't"febbraio di quest'anno. Gli ora­

tori che già s'intoiero finora, combatterono tulli il ma­

nifesto all'Europa del sig. Lamartine. Il sig. Mauguin lo 
discusse sotto il punto di vista delle relazioni che eb­

bero luogo tra i varii gabinetti europei. Il sig. Drouiu 
de Lhvs si occupò, dicono, specialmente della condizione 
dell'Italia, e cercò di provare che la crisi attuale non 
poteva terminarsi se non col trionfo del re Carlo Alber­

to. Napoleone flonapatte avrebbe proposto un trattato di 
alleanza offensiva e difensiva col re Carlo Alberto: egli 
venne appoggiato dui signori d'Aragon, Avlies, ecc. Il si­

gnor Lamartine chiese di rispondere ai varii attacchi di 
cui la sua politica'fu oggetto. La parola­gli fu riservata 
pel principio della vicina seduta. (Union.) 

21 luglio.—L'esercito francese delle Alpi non solo 
non è stato mai dislocato, ma ultimamente vi sono sta­

li nominati nuovi ' ullìziali generali in luogo di quelli 
chiamati ad altro impiego, o occupati nell'Assemblea na­

zionale come rappresentanti del popolo. 
Il cambiamento più importante è stalo cui elio 

di dare il comando della divisione di cavalleria al ge­

neral Regnault, affine, di lasciare il solo carico di co­

mandante in capo dell'esercito al generale Oudinot. 
I quartieri generali delle respettive divisioni sono nel­

le stesse città a piò delle Alpi dove furono prima de­

stinati. I parchi dell'artiglieria sono a Lione ed a Gre­

noble. Alla divisione del general Magnati, chiamata a 
Parigi per gli ultimi avvenimenti del Giugno, è stata so­

stituita quella già riunita noi dipartimento del Varo 
composta de'roggimcnti venuti da Algeria. 

Questo esercito è composto di 4 divisioni di fante­

ria ed una di cavalleria. La 1 divisione di fanteria è di "i 
reggimenti; la 2 di 0 reggimenti ; la 3 di 5 reggimen­

ti; e la 4 di 8 reggimenti. La divisione di cavalleria è 
composta di 9 reggimenti, cioè 2 di corazzieri, 3 di dra­

goni, 3 di usseri, 1 di lancieri. In uno, l'esercito ascen­

de a 40 mila combattimenti. 
— Il generale Oudinot, comandante in capo dell'eser­

cito delle Alpi ha ricevuto ordine di partire pel suo 
quartier generale di Grenoble. La questione dell'in tcrvehlo 
non è punto decisa, ma si vuol tenersi pronti a qualun­

que avvenimento. (Giornali Francesi) 
f 

OEfMMrVI. t 

VIENNA 22 Luglio — In questo punto ^12 ore pre­

cise ) , I' arciduca Giovanni, quale rappresentante del­

l'Imperatore entrò nella sala della Dieta, preceduto da 
venti deputati , a ciò destinati, e seguilo dai Ministri 
e dallo stato maggiore. Sali sul secondo gradino del tro­

no, avendo alla sua destra Hornboslel , Kraus, DoblolT 
e Latour: alla sinistra il giovine dottor Bach, Schwarzcr 
e Auersperg. ­ ­ Salutato dall'assemblea e reso un bre­

ve saluto, tolse di tasca una carta, e messisi gli occhiali 
con voce debole e monotona, immobile della persona , 
lesse, il discorso della corona: 

« Mici sjgg. Deputati ! 
« Da S. M. incaricato d'aprire la Dicla dogli Stati, 

compisco in oggi questo aggradevole dovere, e saluto 
di tutto cuore voi, mici signori, che siele stati scelti a 
terminare l'opera della rigenerazione della patria. La so­

lidità della conquista ta libertà per noi ed il nostro avve­

nire domanda il vostro aperto e libero coagire nello fon­

dazione della Costituzione. Tutte le nazionalità della monar­

chia stanno a cuore di S. M. in egual misura. Nella libera 
fratellanza delle medesime, nella piena eguaglianza di tut­

te, come pure nella stretta unione colla Germania, trovano 
tutti gì' interessi solide fondamenta. 

« S. M. prende vivissima parte ai bisogni dei suoi 
popoli in riguardo all' Ungheria e ai suoi paesi sog­

getti. La guerra in Italia non è volta contro agli sfor­

zi di libertà dei popoli italiani. Ella ha l ' importan­

te scopo di conservare intatto l'onore delle armi au­

striache di fronte alle potenze italiane , e di conser­

vare i primieri interessi dello stato senza ledere in 
nessuna maniera la nazionalità italiana. Essendo r iu­

scite infruttuose le benevoli intenzioni di sedare paci­

ficamente questa sgraziata discordia, cosi sarà affidalo 
alla valorosa nostra armala di pugnare per una pace 
onorevole (applausi). Gli amichevoli legami colle altro 
potenze tutte non furono cambiati ; le relazioni ami­

chevoli colla Spagna da lungo interrotte furono nuo­

vamente riannodate. Pel seguito delle operazioni finan­

ziarie e per una sequela di straordinari avvenimenti 
caddero le finanze dell' impero in uno sialo che r i­

chiede energiche misure, le cui proposizioni spellano 
al Ministero. 

a Nella vocazione dei deputati per la propria delibe­

razione dei pubblici interessi, sta la più sicura garan­

zia dello sviluppo spirituale e materiale dell'Austria. 
« A voi, signori, ed alla nazione intiera S. M. l 'im­

peratore manda il suo saluto imperiale e l'assicurazione 
delia sua benevolenza. 

« La Dieta costituente è aperta. » 
Dopo che il presidente della Dicla dottor Sclimilh 

ebbe risposto al discorso del trono con parole vane che 
non soddisfecero punto, l'Arciduca lasciò la sala in mez­

zo a'clamorosi evviva, diretti tanto a lui quanto all ' im­

peratore. Ancora sono divise le opinioni relativamenlc al 
ritorno di quest'ultimo, e In circostanza che il discorso 
del trono non fece di ciò menzione, foco oggi una cat­

tiva impressione alla Borsa. Dicesi pertanto che S. M. 
arriverà qui il 27. (22 Marzo) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso 219 

ARTICOLI COMUNICATI 

SENZA GARANZIA DELLA REDAZIONE 

iHivn­iouvo 
I Cittadini Pontcrorvcsi sentono il dovere di tributare una 

parola di riconoscciwa, che non morrà, all'Angelo di pace, all'e­
simio Preside della Provincia Monsignor Badia , cui appena fu­
rono noti i disordini a'quali soggiacque malcauguratamento que­
sta Città , vi si recò di persona , e nel collo intervallo di sua 
dimora fece chiaro conoscere quanto debba sperarsi dalla fiducia 
tra Governante, e Governati , e da chi non por simulato inte­
resse , ma per interno convincimento vuole il bene a traverso i 
più forti ostacoli , ricercandone i mestzi più acconci a conse­
guirlo. 

Talune controversie , dalle quali tulio procedeva , furono da 
lui conciliate con tale solerzia , ed efficacia di cuore da recar 
meraviglia agli stessi contendenti , e vivissimo ne fu il plauso 
de' Cittadini di ogni classe che ne accompagnavano la partenza 
con le più calde benedizioni , dovendosi a lui la quiete , e la 
tranquillità che ora godiamo. 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertuelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


